
1 
 
 

Testimonianze Liturgia XXVI Domenica T.O. 28.09.2025 

Ministero Liturgico Nazionale – Comunità Rete di Luce 

 
Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 28 settembre 2025  

Ascolto la parola: ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano 

Quanto ci preoccupiamo del prossimo? Quanto pensiamo ad aiutare chi ha bisogno? In questa settimana 

mi sento chiamata in causa in prima persona. Se siamo pieni di Cristo e delle grazie ricevute, è tempo di 

fare memoria e prendere una posizione: non essere egoisti, non solo ricevere senza donare. 

La parola «ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano» mi richiama a riflettere su quanto abbiamo 

ricevuto e a essere attenti a chi ci sta intorno. Ci sono sorelle e fratelli che vivono difficoltà familiari o 

malattie e hanno bisogno di sostegno, mentre spesso siamo presi da noi stessi. Apriamo gli occhi del 

cuore: c’è tanto da donare agli altri, non restiamo fermi a pensare solo al nostro benessere. 

Signore, aiutaci a guardare con i tuoi occhi e a parlare con la tua parola, che è amore verso il prossimo. 

Per ognuno di noi ci sia trasparenza, umiltà e carità. Enza 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 28.09.25  

Parola: "Lazzaro..." 

Oh Padre grazie perché ad ognuno di noi hai dato una dignità attraverso il nome, come Lazzaro che vuol 

dire 'Dio aiuta' anche il mio nome Luisa ha un significato 'Lui-sà'. 

Quante volte ho sperato di dovermi accontentare delle briciole non solo di pane ma anche d'Amore. La 

domanda che mi sono posta è stata: "Il mio cuore è abbastanza aperto alla Carità o dono anche io le 

briciole e gli avanzi? 

Mentre il silenzio della Tua voce oh Padre dimora da tempo nel mio cuore, vivo nella fedeltà del 

Cammino d'Amore verso di Te rispondendo alle domande che mi pongo con il Sì dato ad essere 

membro dell'Equipe Missionaria, chi l'avrebbe detto io all'interno di un'accademia (scuola) dove Tu mi 

stai chiamando ad essere istruita per imparare a vivere l'Amore, quell'Amore che scaturisce dal Tuo 

cuore, che insegna a Donare tutto se stesso e non le briciole. 

Un altro incontro che è stato importante questa settimana con Leo e Fabiola una coppia conosciuta più 

di 25 anni fa, erano ragazzini, si volevano bene, hanno lottato contro tutti per stare insieme e oggi sono 

anche nonni.  Ogni volta che l'incontro mi ricordano il loro secondo figlio che si chiama Samuele 

perché pregando con loro uscì la chiamata di Samuele. 

Ho fatto anche altri incontri del genere ma sarebbe troppo lungo raccontarli. 

Quanto amore ricevo attraverso i loro sorrisi e parole.  

Oh Padre il mio donarmi continua in modo diverso, il mio cellulare a giorni è un centralino del  

centodiciotto non posso e non voglio dare le briciole perché anche se la vita mi ha tolto, so di certo che 

Tu ristabilirai tutto, ridonandomi ciò che mi è stato tolto, trasformando ogni giorno la mia povertà nella 

Tua Ricchezza. Luisa 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgica 28/9/25 

Parola: “ma della rovina di ….”. 

La risposta a questa frase me l’ha donata allo Spirito poco fa… ESSERCI! 

È proprio così, mio Signore, io devo e voglio essere quel che sono e posso con il Tuo aiuto 

Signore,sempre! Per ogni necessità che mi sia posta dinanzi.  

Cosa mi manca? Il coraggio di esserlo sempre, in ogni occasione, senza la paura di non farcela, perché il 

discernimento di cosa devo e posso fare lo ricevo da chi mi guida: la Santissima Trinità. L’ostacolo più 

grande in questo camino è che nell’amare comunque, il giudizio è escluso, perché non va d’accordo con 

l’amore. Vivere la comunione tra noi ed esserci per tutti, prepara quel Carisma che tanto Michele 

predica, ci prepara alla vera Comunione, pregando come ci ha insegnato la Madonna, per arrivare alla 

Comunione Universale. Allora dobbiamo esserci per chi è senza Dio, esserci per aiutare chi è in rovina 

fisica e spirituale. Esserci, dove  il Signore nostro Dio vuole che siamo, con Fede Forte, credendo nella 

Sua Eterna Onnipotenza. Amen.  Maria Teresa 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia 28.9.25. Parola:  

Essere attenti al Bisogno 

Padre mio, Tu conosci il vero bisogno di ogni vita, e per mezzo di Gesù Cristo, hai predisposto ogni 

Grazia per rispondere non solo al bisogno ma per condurci alla Tua Eccellebza e fare di noi la Tua 

risposta al bisogno degli altri, dell’umanità! 

Essere… è tutto qui quel che serve … essere in comunione con Te, con noi stessi e con la storia e chi ci 

circonda…  e quando esco da questa dinamica creativa e liturgica, perdo l’attenzione vera che solo lo 

Spirito è in grado di dare! 

Il Tuo tutto mio Signore attrae il mio niente ed è qui che mi indichi che per vedere il reale bisogno, non 

devo partire da me, ma entrare nel silenzio con la fede perché pur senza vedere sento e amo il bisogno 

dell’altro! 

Non è facile perché davvero bisogna lasciar crocifiggere ogni ragione, buona o cattiva che sia, e lasciare 

spazio a l’unica verità… Tu Signore che entri in me e suggerisci al mio cuore cosa e come essere attenta 

al bisogno … e lo hai fatto Signore sminando anche una situazione di tensione. Tu mio Dio conosci 

ogni cosa presente e futura, conosci il mio cuore e quanto in questo tempo sta accadendo… tutto è nelle 

tue mani sta a Te dare seguito e risposta al bisogno a cui tu stesso mi e ci chiami...  che sia di ogni 

singolo atto, che sia dell’umanità. Tu hai il mio Si, con quello che sono, non sono ma posso essere in 

Te. Grazie Santissima Trinità. Emanuela 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia del 28.09.25 

Parola di Vita: "Gesù Cristo... da ricco che era si è fatto povero per voi... perché diventaste ricchi..." 

Padre mio Sei così desideroso di DonarTi a noi e a tutti che hai voluto dare il Tuo Figlio Gesù Ricco 

della Tua Presenza a noi povere creature senza il Suo Creatore. Proprio questa Domenica in cui c'è 

l'attenzione al povero che ha un nome mentre il ricco è senza nome. Sono stata a Messa con mia sorella 

Federica per la ricorrenza di un anno dalla morte del suocero, pensando al suo nome Federica, forse il 

significato non sarà proprio quello che penso io, ma ho desiderato per lei una Fede Ricca dato che non 

frequenta normalmente la Messa e le varie attività e indicazioni della Chiesa, è molto critica verso chi 

ne è assiduo frequentatore ma..., nel momento dell'Offertorio quindi ho chiesto che cresca la sua Fede in 

Te lasciando a Te il giudizio sugli altri. Stiamo acquisendo sempre più conoscenza nelle Intercessioni, 

nelle Stanze, negli incontri e ora nella Missione che hai preparato e più ci sentiamo Ricchi del Tuo 

Amore e del Progetto Universale tanto che fa' sempre più spazio in noi e nei nostri propositi. Abbiamo 

deciso nell'incontro/Preghiera Equipe Missionaria di farci carico del 'Patto di Abramo' per sostenere il 

desiderio della Pace di tutti i popoli che in questo momento stanno subendo le guerre. La nostra 

ricchezza è la Tua Volontà non solo per noi, ma da noi verso e per tutti, perché chiunque incontriamo 

ogni giorno, possa essere arricchito di Te, per Servire la Comunione Universale che Tu Padre hai da 

sempre Pensato per questo mondo. Cosa c'è di più Ricco della Tua Presenza nella nostra vita insieme, di 

nulla abbiamo bisogno se non di Te e naturalmente di Gesù e della nostra amata Madre Maria nostro 

sostegno nelle fatiche della vita.  Grazie Padre. Candida 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia Domenica 28:10:25  

Parola: "abita una luce" 

Grazie Padre per questa Parola di vita, nella tuo luce voglio abitare  per sempre, sei bellezza e amore.. 

grazie per questo cammino  ascolto in comunione con Michele nel Messenger e sperimentano Signore 

quanto e  veramente vicino a tutti noi  pregando con cuore ,sperando per la Pace che finisce piu presto.. 

con fatica sacrifici siamo vincitori, vedo mie cambiamenti e sono nella pace.. 

Grazie Santissima Trinità. Vincenza 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza S.Messa 28.09.25  

Parola: " ... partecipi ..." 

Padre hai voluto richiamarci tutti alla Compartecipazione dei ciò che hai realizzato in noi perchè solo 

così possiamo alimentare la Comunione che sola può Manifestare e Produrre la Tua Potenza di Grazia. 

Richiami l’attenzione alla gratuità senza meriti nè protagonismi e non è facile.. Ma ciò che Tu Vuoi e 

permetti è ciò che Desidero e mi Fido Completamente di Te. La mia Vita è Tua! Rossana 
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Preghiamo Insieme: Testimonianza Liturgia domenica 28 settembre 2025 

Parola :.. Il Signore ridona... 

Padre ti voglio ringraziare per il respiro infinito che mi ha donato questa parola... Ce l'hai ricordato 

anche questa settimana nella stanza Liturgica, che la Tua Grazia è la restituzione di quello che il male ci 

ha tolto o ci è stato impedito di avere... Grazie perché in questa settimana sono ritornate nei miei 

pensieri varie situazioni passate, tante sofferenze che mi hanno impedito di... Ma ecco che oggi posso 

vivere nella tua pace perché so che tutto quello che Tu Signore proclami lo compi. E come non pensare 

alle persone che sono nel mio cuore... Ecco che questa è la parola di speranza che ogni giorno possiamo 

e dobbiamo donare, perché davvero Tu Signore vuoi ristabilire il Tuo potere su ogni male per sempre! 

Isabella Monguzzi 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgia 28 settembre  

Parola "comunione"dal ritiro di Monza e dalla messa 

Parola che mi ha colpito subito durante il ritiro di Monza, e ne ho fatto esperienza quella mattina stessa, 

provando la gioia e la grazia della comunione. La  settimana l'ho iniziata con il desiderio di vivere ogni 

atto personale in Gesù  per la comunione universale  e così  anche gli atti più banali hanno acquisito un 

valore. Le varie stanze vissute in questa settimana hanno confermato tutto questo, come il pregare per il 

patto di Abramo e per i potenti. Crescere anche nella comunione tra noi diventa una chiamata e una 

priorità per rendere visibile a tutti l'amore di Dio in mezzo a noi. Confermato anche dalla preghiera 

della genetica appena terminata. Gv 4,7-12) Angela 
 

Preghiamo Insieme: Liturgia domenica 21 settembre.Parola FEDELE 

Liturgia 28 settembre . Parola TESTIMONIANZA. 

Caro Gesù, voglio esprimere la mia gratitudine per le parole donate nelle ultime 2 liturgie domenicali. E 

poiché settimana scorsa non sono riuscita ritengo opportuno metterle insieme perché le considero in 

sequenza. 

La domenica dell'esaltazione della Croce mi avevi donato la parola mi hai salvato, la domenica 

successiva FEDELTÀ e questa settimana TESTIMONIANZA. Ebbene posso dichiarare che la 

FEDELTÀ richiesta porta dritto alla testimonianza. Perché il riconoscimento di quanto ricevuto per 

Grazia in prima persona e l'essere fedele nel perseverare a credere che la tua Grazia agisce e anche 

laddove non vedo miglioramenti, anzi a volte pure un peggioramento della situazione, porta a 

testimoniare con l'esempio e le parole che Dio ha agito comunque. Questa settimana due situazioni sono 

da testimoniare. Tommaso ha fatto la periodica visita di controllo dagli specialisti che lo seguono. 

Ebbene ha confermato che gli esami continuano ad essere alterati ma lui cresce bene ed è  

soggettivamente nella norma. Perciò salvo febbre alta o altri problemi per i dolori muscolari rimandano 

il controllo tra 6 mesi e non i soliti 3. Ed è già una Grazia ricevuta.  E l'altra situazione riguarda Marika 

che a fine luglio aveva la sua malattia autoimmune alle stelle. Ebbene i valori sono rientrati. Certamente 

anche la modifica della terapia ha fatto la sua parte e pure le due settimane che ha fatto in montagna ma 

sono certa che tutte le adorazioni che ho fatto per lei su consiglio di Michele hanno portato a questo 

incredibile rientro dei valori. E continuerò affinché possano ridurre i farmaci senza avere una nuova a 

ricaduta. Signore ti lodo e ti ringrazio e porto davanti a Te tutte le guerre del mondo e l'Umanità intera 

certa che hai già iniziato la tua opera per il ristabilimento di tutta l’umanità. Uomo dopo uomo, cuore 

dopo cuore. Come è quando sai solo Tu. Patrizia Zorloni 
 

Preghiamo Insieme: Testimonianza liturgica di domenica 28-9-2025. 

Parola ascoltata durante la Santa Messa: Loda il Signore,anima mia. 

Durante questi ultimi giorni ho avuto la possibilità di potermi recare spesso in Chiesa e restare a lungo 

davanti a Gesù esposto per adorarlo,è stata una grande grazia!Sono stata lì, era un continuo 

lodare,benedire,ringraziare il mio Signore per tutto ciò che compie in me,nelle persone e nelle situazioni 

che Gli presento tutti i giorni,perché è sempre con me nella gioia,nella sofferenza. Non so come 

spiegarlo ma è tutto più leggero...È un continuo lodare,ringraziare,benedire il mio Signore....Grazie 

Padre per tutto ciò che compi nella mia vita! Anna Maria Coviello 
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=============================================================================================== 
 Il Foglio – Adoriamo con la Liturgia  

 

XXVII DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO C) 
5 ottobre 2025 

“Voi in Noi…Luci nelle tenebre”  
(titolo – immagine: …Michele)  

 

================================================================================================= 
 

Canto di esposizione: Davanti a questo amore – Clara  

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù, dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me. 

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è, Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore. 

Rit. Dio mia grazia mia speranza, ricco e grande Redentore. 

       Tu re umile e potente, risorto per amore, risorgi per la vita. 

       Vero agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei. 

       Tu re povero e glorioso, risorgi con potenza, 

        davanti a questo amore la morte fuggirà. 

Hai disteso le tue braccia anche per me Gesù dal tuo cuore come fonte hai versato pace in me. 

Cerco ancora il mio peccato ma non c’è, Tu da sempre vinci il mondo dal tuo trono di dolore.   Rit. 
 

 Recitiamo insieme la Preghiera di inizio Adorazione tratta dagli scritti della Beata Madre Maddalena 

dell’Incarnazione Fondatrice dell’Ordine dell’Adorazione Perpetua del Santissimo Sacramento. Signore 

Gesù, vero uomo e vero Dio, noi ti crediamo realmente presente qui, nella Santissima Eucaristia, 

Sacramento permanente della tua Chiesa, sacro convito, in cui ci è partecipata la grazia del tuo 

sacrificio e ci è dato il pegno della gloria futura; Ti adoriamo profondamente e desideriamo amarti 

con tutto lo slancio del nostro cuore. Assieme a Te e in unione con la Chiesa, intendiamo rendere 

grazie al Padre, nello Spirito Santo, per gli ineffabili beni che egli elargisce agli uomini nella 

creazione e nel mistero pasquale. Vogliamo unirci alla riparazione per i peccati di tutti gli uomini, 

per i quali Ti offristi sulla croce al Padre, riconciliando l’umanità a lui. Nel tuo nome domandiamo 

l’avvento del regno di Dio: tutti gli uomini conoscano Te, Via Verità e Vita e diventino un solo 

popolo, adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, amandosi gli uni gli altri come 

Tu ci ami, o Signore. Amen 
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Guida: Padre Santo, Dio Onnipotente e Misericordioso eleviamo a Te la nostra lode comune per il dono 

della Tua Parola di questa liturgia domenicale che accogliamo con tutta la disposizione del nostro cuore 

con la certezza del Suo Compimento in questo tempo immerso nel tempo eterno. Nella scorsa liturgia 

hai indicato all’Umanità di quale ricchezza ha realmente bisogno per vivere in pienezza la vita; pienezza 

che è uno stato di perenne pacificazione in Te nonostante il mondo e le sue dinamiche ideologiche. In 

questa Liturgia ci doni la Fede come Potere operante per Grazia, Potere donatoci nel Sacramento del 

Santo Battesimo che ci rende sacerdoti del Tuo Amore, capaci di fiducia, di reggenza e di mediazione 

della Tua Grazia. La doni a Noi, Tuoi Missionari dell’Amore chiamati ad annunciare la trasformazione 

dell’impossibile in possibile eterno, per questo ci doni la Tua Forza per il servizio e la missione. Padre, 

sappiamo che Sei un Dio che dona tutto perché tutto sia donato e moltiplicato di cuore in cuore. Con la 

Fede, con la Fiducia cieca e totale del ristabilimento di ogni Uomo e Donna, camminiamo insieme per 

le strade tortuose dell’esistenza macchiate di sangue innocente, asciugando e raccogliendo ogni lacrima, 

accogliendo e trasformando con Te ogni male e dolore, spianando i monti e rinvigorendo le pianure 

secche dei fiori della Tua Grazia. Nella Luce e Verso la Luce della Tua Immensità dichiariamo, perché 

lo abbiamo vissuto nella nostra carne che Chi si fida di Te e lascia operare Te nella Vita, vivrà la gioia 

mai conosciuta nel tempo della limitatezza. Ti amiamo Signore perché nella Tua Gratuità ci hai donato 

questo Potere per Grazia di essere il Tuo Specchio, il Tuo riflesso, il Tuo sigillo di compimento, la Tua 

Mano che solleva da terra e innalza verso il Bene Supremo con la Fede e solo per la Fede. Clara 
 

Preghiamo con la Colletta: O Dio, che soccorri prontamente i tuoi figli e non tolleri l'oppressione e la 

violenza, rinvigorisci la nostra fede, affinché non ci stanchiamo di operare in questo mondo, nella 

certezza che la nostra ricompensa è la gioia di essere tuoi servi. 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Cantiamo al Signor, grande nell’Amor – Maria  

Glorioso il nostro Re, vestito di maestà. La terra gioirà, per sempre canterà 

Risplende il nostro Dio, la voce sua si udrà. La notte fuggirà, per sempre fuggirà 

Rit. Cantiam al Signor Grande nell'amor è il SignorCanta insieme a noi, è lui il Signor 

Ete. no il nostro Re, il tempo guiderà Principio e fine Lui per sempre li unirà 

È trino il nostro Dio, è Padre dell'amor È Figlio redentor, è Spirito creator.    Rit. 

        Cantiam (cantiam) al Signor (al Signor) Grande nell'amor (grande nell'amor) è il Signor 

        Canta insieme a noi (canta insieme a noi) È lui (è lui) il Signor (è lui il Signor) 

Altro Dio non ho, nel suo nome io vivrò Ed il cuore mio saprà che egli è il Re 

(Che tu sei Re, che tu sei Re, che tu sei Re) 

Altro Dio non ho (altro Dio no ho), nel suo nome io vivrò (io vivrò) 

Ed il cuore mio saprà che egli è il Re. Rit. 

         Canta insieme a noi (canta con noi) È lui (è lui) il Signor (il Signor, il Signor, il Signor) 
 

Prima Lettura: Dal libro del profeta Abacuc 1,2-3;2,2-4 

Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? 

Perché mi fai vedere l’iniquità e resti spettatore dell’oppressione?Ho davanti a me rapina e violenza e  

ci sono liti e si muovono contese. Il Signore rispose e mi disse: «Scrivi la visione e incidila bene sulle 

tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione che attesta un termine, parla di una 

scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà. 

Ecco, soccombe colui che non ha l’animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede». 
 

Preghiamo Insieme: Sale a Te Padre la nostra lode perchè è giunto il tempo dove la Tua opera 

preparata da Te dall'eternità, sta per essere manifestata! Abbiamo vissuto nella Tua grazia le tante prove 

che hanno attentato la nostra fede e grazie alla nostra perseveranza nel credere alla Tua Parola,  

Tu oggi fai nascere un germoglio che ci apre al nuovo che sta nascendo attraverso la nostra comunione 

con Te e tra noi! E dalla benedizione che oggi riceviamo perchè concordi nel servire insieme il progetto 

originario della creazione per la Comunione Universale, siamo abilitati ciascuno nella propria identità 

creativa e complementari  ci disponiamo all'ascolto comunitario per essere la Tua Presenza operante 

dovunque ci invierai! Maria 
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Breve Silenzio 

Canto: Cerco la tua voce – Luisa  

Dove sei perché non rispondi? Vieni qui dove ti nascondi? 

Ho bisogno della tua presenza è l'anima che cerca te. 

     Spirito che dai vita al mondo cuore che batte nel profondo 

     lava via le macchie della terra e coprila di libertà. 

Rit. Soffia vento che hai la forza di cambiare fuori e dentro me 

       questo mondo che ora gira che ora gira attorno a te. 

Soffia proprio qui fra le case nelle strade della mia città 

tu ci spingi verso un punto che rappresenta il senso del tempo il tempo dell'unità. 

     Rialzami e cura le ferite riempimi queste mani vuote 

     sono così spesso senza meta e senza te cosa farei? 

Spirito oceano di luce parlami cerco la tua voce 

traccia a fili d'oro la mia storia e intessila d'eternità. Rit. 
 

Responsoriale: Dal Salmo 94   Ascoltate oggi la voce del Signore.  

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 

Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia. 

   Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 

   È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce. 

Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba,  

come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere». 
 

Preghiamo Insieme: Oh Padre eccoci siamo qui con la nostra predisposizione di cuore ad ascoltare la 

Tua voce, voce che in noi parla, ci fa da navigatore, non ci permette di perderci nei meandri della vita. 

Voce che ci istruisce e ci permette di seminare parole di Speranza e d'amore. 

Voce che dà Luce nel buio dell'anima coraggio e forza nel rialzarci. 

La nostra vita oggi è un inno di Grazie che sovrasta le nuvole e le Tue dimore.  

La nostra voce, canta, parla di Te nelle vie deserte, ferite, addormentate del mondo.... 

Il nostro mantra è Dio Sei Amore, Dio Sei Amore, Dio Sei Amore. Luisa 
                                                                  

Breve Silenzio 
 

Canto: Come tu mi vuoi – Maria Concetta 

Eccomi Signor, vengo a Te mio re, che si compia in me la Tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò. 

Se Tu lo vuoi Signore manda me e il Tuo nome annuncerò. 

   Rit. Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 

    Questa vita io voglio donarla a Te, per dar gloria al Tuo nome mio re. 

    Come Tu mi vuoi io sarò, dove Tu mi vuoi io andrò. 

    Se mi guida il Tuo amore paura non ho, per sempre io sarò come Tu mi vuoi. 

Ec comi Signor, vengo a Te mio re, che si compia in me la Tua volontà. 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, plasma il cuore mio e di Te vivrò. 

Tra le Tue mani mai più vacillerò e strumento Tuo sarò. Rit. 
 

Lettore: + Dal Vangelo secondo Luca 17,5-10 In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore:  

«Accresci in noi la fede!».  Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste 

dire a questo gelso: “Sràdicati e vai a piantarti nel mare”, ed esso vi obbedirebbe. Chi di voi, se ha un 

servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a 

tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, stríngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché 

avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, 

perché ha eseguito gli ordini ricevuti?  Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato 

ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”». 
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Preghiamo Insieme: Ti ringrazio Signore perché ci doni di comprendere che la nostra vera gioia è nel 

servire la Tua Volontà. Non abbiamo bisogno di essere gratificati, di avere soddisfazioni da ciò che 

facciamo o del consenso di chi sta accanto a noi. In Te abbiamo ciò che ci serve e ciò che ci manca per 

vivere nella pace. Maria Concetta 
 

Breve Silenzio 
 

Canto: Spirito Santo discendi tra noi – Candida  

Rit.   Spirito Santo, discendi tra noi, la nostra fede ha bisogno di te 

          al nostro cuore insegna ad amare e la speranza non toglierci mai! 

Tu sei il dono promesso dal Padre, sei fuoco di amore, sorgente di vita. Rit.  

         Tu vivi con noi e sei nostra forza, sostienici sempre nel nostro cammino. Rit.  

Tu sei sapienza che vince ogni errore, di te ci fidiamo e avremo la luce.  Rit.  
 

Seconda Lettura: Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 1,6-8.13-14 

Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. 

Dio, infatti, non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza.  

Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per 

lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.  

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono in 

Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato 

affidato. 
 

Preghiamo Insieme: … non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di 

prudenza. Grazie Padre perché da quando mi sono sentita ‘Amata’ da Te pian piano la mia Fede 

piccola e paurosa è cresciuta enormemente, anche se ancora deve crescere fino alla fine della vita, ma la 

timidezza che mi distingueva era tanta da bloccarmi in ogni momento, soprattutto quando dovevo 

testimoniare davanti agli altri la mia fede in Te. Con l’aiuto della Tua Grazia e di questi speciali 

compagni di viaggio ho acquistato sempre più forza e sicurezza nel Cammino. Insieme ci inviti ad avere 

forza attingendola dallo Spirito, alla carità che anche Gesù ha avuto per i peccatori e alla prudenza in 

particolari circostanze mettendoci la nostra Fede nel silenzio e offrendo a Voi le nostre intenzioni. 

Questo è il Bene più prezioso che ci hai affidato a modello di Cristo Gesù per servire il Tuo Progetto in 

tutte le persone che incontriamo nel nostro Cammino e negli Atti più prossimi che ci hai affidato, 

perché la Comunione Universale sia sempre più visibile in questo mondo disunito. Grazie Padre nostro. 

Candida 

Breve Silenzio 
 

Lettore: Claudia - Come Candele – Daniel Lumera – “Come se tutto fosse un miracolo” 
 

Siamo come candele. 

Ognuna con la sua fiamma, ognuna con la sua luce. 

Una volta accese, possiamo donare a nostra volta la fiamma ad altre candele. 

In questo dono risiede la legge naturale. 

In questo dono abita un grande potere, quello dell’amore. 

Quando accendiamo una candela in una stanza completamente buia, 

la sua luce illuminerà l’ambiente. 

Per quanta oscurità possa essere aggiunta, 

ampliando lo spazio oscuro o facendo ancora più buio,  

essa non potrà mai spegnere la luce della candela. 

L’oscurità, per quanto grande e fitta possa essere, 

non ha il potere di spegnere la nostra fiamma. 

Solo il nostro respiro può farlo 
 

Omelia del celebrante o lettura del Foglio Liturgico pag. 8 
 

 

Breve Silenzio 
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Preghiamo Insieme: Padre mio! Padre nostro! Solo la Tua Presenza in noi è Luce che squarcia le 

tenebre! Luce che illumina e che guida il Tuo Popolo verso la Verità che Libera e che compie il Vero 

Bene per ogni Uomo  Donna, per tutta l’Umanità. Oggi vogliamo ringraziarti perché la Tua Luce è 

presente nella nostra Vita, alimentata da e in ogni Liturgia Domenicale vissuta, sino alla perfetta 

realizzazione del Tuo Eterno Progetto d’Amore. Michele 

 

Canto Finale: Lui verrà e ti salverà – Michele  

A chi è nell'angoscia tu dirai: non devi temere; il tuo Signor è qui, con la forza sua.  

Quando invochi il suo nome Lui ti salverà.  

Rit. Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, dì a chi è smarrito che certo Lui tornerà,  

       Dio verrà e ti salverà. Lui verrà e ti salverà, Dio verrà e ti salverà, alza i tuoi occhi a Lui,  

       presto ritornerà, Lui verrà e ti salverà.  

A chi ha il cuore ferito tu dirai: confida in Dio, il tuo Signor è qui, col suo grande amore.  

Quando invochi il suo nome Lui ti salverà. Rit.  

       Egli è rifugio nelle avversità, dalla tempesta ti riparerà.  

       È il tuo baluardo e ti difenderà, la forza sua Lui ti darà. Rit. 

 
================================================================================================================================================================================ 
                                        Foglio Liturgico – Rossana 
 

================================================================================================================================================================================ 
Abbiamo iniziato il Mese Missionario, ci avviciniamo sempre di più a Cristo Re, e la Liturgia, 

Maestra di Vita, ci istruisce e forma su come essere Servi di Dio, Missionari del Suo Potere nella Vita 

di Chiunque lo voglia Accogliere, con la Conformazione a Lui.  

La Fede Certa è il presupposto fondamentale e imprescindibile del Servo di Dio perché egli sa, per 

averlo vissuto nelle proprie vicissitudini, che è stato il Perseverare nella Fede in Colui che ci Ama e il 

cui Amore Tutto Può, a Compiere la Trasformazione dei propri negativi interni ed esterni.  

Possiamo affermare, quindi, che la Fede ci Dispone alla Grazia: è la Porta attraverso cui Irrompe il 

Potere di Dio che annulla e trasfigura ogni male; è l’Atto Consapevole e Responsabile di mettersi 

totalmente nelle mani di Dio, con la Piena Fiducia in Lui, Consegnandogli la Libertà di Agire in noi, 

per noi e con noi per chi stiamo servendo.  

Ma in questa Liturgia ci viene anche detto che il Servo deve agire nella piena Gratuità, senza 

aspettarsi nulla in cambio né da Dio né da chi sta servendo. Per questo dobbiamo interrogarci, nella 

Verità, se agiamo mossi da qualsiasi interesse, anche subdolo quale la propria compiacenza, e 

chiedere a Dio di liberarci e guarirci dagli egoismi che ancora vogliono metterci al centro di ogni 

nostro atto. Facciamo di questa Liturgia l’Opportunità di purificare la nostra mente e il nostro cuore 

perché ogni nostro atto sia solo per Amore… Come Dio!  
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